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Presenti oltre mille studenti 

Incontro con 
Villari 

all'ateneo 
di Arcavacata 

Il dibattito è stato introdotto dal compagno 
Angelo Broccoli, preside della facoltà di Let­
tere — Era presente il vice rettore Marone 

Una grande moltitudine 
di studenti e democratici 
dell'univcr-jità statale del­
la Calabria — circa un 
migliaio — hanno parte­
cipato venerdì scorso al­
l'incontro con il compagno 
Rosario Villari, capolista 
del PCI nella regione 

Il dibattito, svoltoci nel­
l'aula circolare dell'univer­
sità, è stato introdotto dal 
e onipagno Angelo Brocco 
li. preside della facoltà di 
lettere, iscritti di recen­
te al nostro partito Alla 
manifestazione era preseti 
te anche il vice rettore 
dr. Marone. 

DOJK) aver ricordato l'im­
pegno del PCI per 1 proble­
mi della scuola e dell'uni­
versità in particolare, 
Broccoli ha sottolineato la 
gravità dell'attuale mo­
mento politico, caratteriz­
zato da una situazione di 
incertezza e di precarietà 
in cui si tenta, soprattut­
to da parte della DC, di 
emarginare la scuola re­
legandola in una funzio­
ne secondaria. « Noi dob­
biamo batterci invece — 
ha detto Broccoli — per 
una scuola moderna, se­
ria, aperta alla sperimen­
tazione, una scuoLn insom­
ma intesa in senso gram­
sciano 5. 

Ha quindi preso la pa­
rola il compagno Villaii 
il quale ha detto di esse­

re rimatto colpito, duran­
te queitd sua esperienza 
di candidato nella lista del 
PCI. da due fatti parti­
colarmente significativi : 
l'ampiezza della disoccupa­
zione giovanile che, co­
m'è noto, raggiunge in Ca­
labria le 70 mila unità so­
lo tra i diplomati e i lau­
reati, e la condizione di 
isolamento e di emargina­
zione in cui vive ancora 
la donna nel sud. 

Questi due fatti testimo­
niano. ha sottolineato il 
compagno Villari, il cla­
moroso fallimento della 
politica meridionalistica 
•Mutata avanti da tutti i 
governi succedutisi negli 
ultimi 'Mi anni e impongo­
no perciò quel radicale 
cambiamento negli indiriz­
zi di governo che soltanto 
la presenza del PCI può 
garantire. 

« Il 20 giugno — ha det­
to il compagno Villari — 
occorre ridimensionare la 
DC. responsabile principa­
le per la mancata soluzio­
ne del problema meridio­
nale e dare più forza al 
PCI *. 

Nel dibattito sono poi in 
tervenuti numerosi studen­
ti (Giovane, Libri, Sole. 
Aurelio, ecc.) j quali han­
no posto domande e chie­
sto chiarimenti. \ tutti ha 
replicato esaurientemente 
il compagno Rosario Vil­
lari. 

Bisogna recidere il groviglio di interessi cresciuti all'ombra dello scudo-crociato 

Da venf anni la DC catanzarese 
al servizio della speculazione 

Dietro la vicenda della variante al PRG un retroterra di intrighi e di manovre 
clientelali - Cinismo e arroganza sono gli argomenti con i quali si è ammini­
strata la città - Una lunga storia costellata da atti illegittimi e di corruzione 

Una traversa di corso Mazzini nel cuore di Catanzaro: 
perversato procurando guasti profondi 

per venti anni la speculazione ha im-

Secondo 1 piani della De 
mocrazia cristiana e secondo 

I la vecchia logica del centro 
sinistra la città avrebbe do­
vuto sopportare un altro 
scempio a fini speculativi e 
privati. E' questa la conside­
razione di ordine politico, non 
certo nuova per il nostro 
partito, che viene fuori prò 
prio in questi giorni anche 
dalla piega presa dall'istrut­
toria che il magistrato Por­
celli sta conducendo in meri 
to al sempre ormai meno pre­
sunti illeciti commessi dalla 
vecchia giunta del democri 
stiano Pucci, nella redazione 
della variante al piano rego­
latene della città 

Fatta su misura per gli ìn-
1 trallazzi delle congreghe de 
' niocnstiane e del centro sini-
i .-.tra, adeguata ad un giro di 
1 affari con molti zen. troppi 

zen M; si pensa all'interesse 
con cu; la magistratura inten­
de vedere chiaro nella vieen 
da. la variante. a trìplice ver­
done (come ha documentato 
l'Unità e come sembra abbia 
accertato anche il giudice, ro 
vistando nell'ufficio tecnico 
del comune) non è un fatto 
a sé nella s tona di questa cit­
tà. Dietro, infatti, vi è tutto 
un retroterra che risale nel 
tempo e che si riallaccia alla 
travagliata s tona del vecchio 
piano regolatore redatto da 
Marconi, il quale dopo 10 an 
ni di assenza, dal '57 al '67, fu 
adottato solamente perché era 
ormai inapplicabile e quindi 

i vi era la necessità oggettiva 
di ricorrere alla variante. 

E in questa città, da 30 
anni, ormai le necessità og-

| gettive dispensano inspiega­
bilmente pane per 1 denti del­
le clientele democristiane, le 
quali con un lavoro paziente 
hanno fatto in modo che sul 
nuovo strumento urbanistico 
si rafforzassero le vecchie se­
greterie notabilan, e che ac-

Dopo lo scioglimento del Consiglio d i amminist raz ione del l 'Ospedale d i Taur ianova 

Funziona ancora la «rete protettiva» di Macrì 
La Procura della Republbica di Palmi, nonostante le prove schiaccianti su Ila sequela di illegalità commesse dal boss de, non è ancora giunta alla 
conclusione delle indagini - In 5 anni non era stata mai emessa una com unicazione giudiziaria - Uno «spaccato» del sistema di clientele della DC 

Oltre la 
decenza 

La DC reggina si indigna e 
protesta ogniqualvolta la ma-
gistratura colpisce un nota' 
bile scudocrociato: non rie­
sce, infatti, a comprendere co­
me ciò clic ha Jatto per an­
ni possa di colpo apparire il­
lecito. Ha perso talmente il 
sapore ed il gusto delle «chia­
re fresche e dolci acque » da 
averla dimenticata in tanti an­
ni di inquinamento clientela­
re: t democristiani, usi m 
trent'anm a far bnacco det 
pubblici poteri e della finan­
za pubblica, sono allergici a 
ogni controllo, insofferenti al­
le tndagirn che, una volta a* 
perle, puntualmente fanno 
centro. 

Dopo Mairi, il vice segre-
tario provinciale della DC tut­
tora latitante per l'affare an­
timalarico, è giunta oggi la 
accusa contro Stracmza ed i 
dodici componenti del comi­
tato caccia, rei di aver distri­
buito ben 67SS tessermi di cac­
cia agli animali nocivi, guar­
da caso proprio nel periodo 
dt chiusura della stagione ve-
notoria. Dt questo passo, si 
chiede la DC reggina, dove 
andremo a finire? C'è la fac­
cenda della nettezza urba­
na, delle assunzioni illegali, 
di «distacchi» di furore, dei 
forni di incenerimento, del 
neuropsichiatrico, delle centi­
naia di comitati ed enti va­
ri trasformati t ergoqnosamen-
te ed impunemente in stru-
menti di potere democristia­
no. 

L'ombra della galera li uni-
tee: così, la DC reggina, ha 
l'impudenza, per la seconda 
volta, di esprimere ila più 
profonda e viva solidarietà » 
fl^Ji amici, « tranamente corn­
iciti y> in quest'ultima vicen­
da. Stracuzza e soci si sareb­
bero. appena appena, trovati 
dt passagqio: se essi hanno 
concesso, in provincia di Reg­
gio Calabria, la libertà asso­
luta dt distruggere la selvag-
qina stanziale, si deve solo al­
te manie suicide delle volpi 
italiane. 

Puntualmente, alla chiusu­
ra della stagione della caccia, 
esse migrano verso la provin­
cia di Reggio Calabria per far­
si saltar le cervella dai nostri 
cacciatori. Per la penuria di 
volpi in tutto il resto d'Ita­
lia i vari comitati caccia di­
stribuiscono appena venti­
trenta permessi speciali, «a 
persone di fiducia, a guardie 
qiurate, insomma a guarda­
caccia ». 

Il ragionamento DC non fa­
rebbe una grinza: senonche. 
a metterli in difficoltà, sta 
proprio la proverbiale astu­
zia delle veipi. Ed allora? 
JII silenzio e d'oro» ci pa­
re proprio il modesto consi­
glio da suoaerire ala DC reg­
gina per il prossimo « in/or-
turno ». 

Quanto agli altri sanno gin 
quel che occorre fare: per r< 
ftlre la Calabria e il Paese 
dalla noctvità del clientelismo 
de, c'è un mezzo i alido e si­
curo: dare, il 20 giugno, più 
voti al PCI. 

La Giunta regionale, con lo 
scioglimento del Consiglio di 
amministrazione, ha posto fi­
ne alla lunga sequela di atti 
illegali commessi nell'Ospeda­
le di Taurianova: un altro 
duro COIJH) è stato assestato 
al clan Macri. meglio cono 
scinto come il * Ixiss democri­
stiano » della piana di Gioia 
Tauro. 

Ciccio Macri. oggi latitante 
per la grossolana conduzione 
«familiare» dell'Antimalarico. 
aveva, infatti, ereditato dal 
padre un grosso pacchetto di 
tessere (circa quattromila tra 
viventi, non vedenti e, perfi­
no, deceduti): si era servito 
di tale « forza contrattuale » 
con decisione, con spregiudi­
catezza. fino a divenire, nel 
gioco alterno delle correnti 
de. vicesegretario provinciale, 
carica che ricopre tuttora. 
Scrive male e parla peggio. 
ma sa u>are l'arma del ri­
catto dal suo non lontano e 
b m collegato rifugio: tra e-
sprossìoni di solidarietà e 
comprensioni non ha potuto. 
però, evitare l'inevitabile. 

Perchè è stato sciolto il 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale di Taurianova? 
Per gravissime illegalità, per 
sopraffazioni continue. p-?r la 
programmata e costante vio­
lazione di o:*ni logee e norma 
sanitaria, per falsificazione 
di atti pubblici, per maneg­
gio d; ingenti capitali con il 
semplice uso delle ordinanze. 
per assunzioni o parziale pa­
gamento di perdonale senza 
l'approvazione delle delibere 
da parte dei competenti orga­
ni di controllo. 

Tutto ciò è potuto avveni­
re non soltanto per scaltrez­
za del clan Macri (pietosa­
mente scivolato sulla buccia 
de-H'Antimalarico). ma grazie 
al sistema di complicità, di 
protezioni reciproche, di tol­
leranze. e perfino, di ineffi­
cienza. della magistratura 
palmose. 

Era dal 1969 — come ab­
biamo potuto documentare su 
l'Unità del 4 aprile scorso - -
che la Procura della Repub­
blica di Palmi era stata inte­
ressata da un gravissimo e-
pisodio di nepotismo: l'assun­
zione del doti. Chirico — pur 
non avendo altro titolo clie 
quello di cognato di Macrì — 
a primario della divisione di 
medicina: la pratica fu sepol­
ta e neppure valsero a rispol­
verarla le successive trasmis­
sioni alla Procura di Pal­
mi di rapporti da finire in 
galera, redatti da funzionari 
della Regione dopo « sopral­
luoghi effettuati nell'Ospeda­
le > di Taurianova. La ven­
tata di rinnovamento, di pu­
lizia morale portata dal vo 
to del 15 giugno è stata de­
cisiva per ridimensionare il 
« mito » del Macri con licen­
za di strafare. 

Già ne) 1972, l'assessore al­

la sanità, il socialista Latcl-
la. denunciava alla Procura 
della Repubblica di Palmi. 
clie « la molteplicità degli at­
ti e la macrotcopicità dei vi­
zi in essa contenuti denota­
no. tuttavia, una abitualità. 
da parte dell'organo di ge­
stione. nel violare la legge 
tanto da lasciare ragionevol­
mente supporre una intenzio­
nalità nel raggiungimento di 
risultati illegittimi *. Insom­
ma, come dire, una program­
mazione di reati che incom­
prensibilmente. ha lanciato del 
tutto indifferente il magistra­
to inquirente di Palmi: dal­
l'assunzione della sorella del 
Macri < sottraendo l'unico po­
sto di sanitario alla sezione 
pediatria J> a quella x trime­
strale » di oltre 150 dipenden­
ti per più di tre anni conse­
cutivi. al pagamento - - nono­
stante il parere contrario del 
direttore sanitario — di fat­
ture per l'importo minimo di 
oltre mezzo milione di I r e . 
In farmaci, disinfettanti, at­
trezzature vane, sono itati 
erogati a trattativa diretta 
capitali ingenti. 

Quanto è accaduto a Tau­
rianova potrebbe apparire in­
credibile: eppure per oltre 
cinque anni, il precidente del 
Convello di amm.n.-lira/ione 
dell 'Ospitale ri. Taurianova 
ha potuto vantar-.: di non a 
vere mai r cevuto una sol 1 
comunicazione g.ud.z:ar.a da 
parte della Procura d: Palm.. 

Si tratta Milo di disfunzione 
della giustizia o. non piut 
tosto, d: po-anti e £rav. in 

Ciccio Macri: è sempre latitante anche se il suo clan ha 
subito un nuovo colpo 

terferenze? Ogm il terreno. 
almeno apparentemente, do­
vrebbe essere privo di intral­
c i la (inulta regionale ha do 
vuto. in presenza di una cro-
scento mole ri' iilc2.il'!."!. 
sciogliere 1! Con •-•:»! o d: ,i;n 
ni .nitrazione por ripristina 
re la legalità, salvare 1! - 1 ! 
vab:'e La Pro j j r a della re 
p-.ihbl.c.i di Palmi non è. <ìn 
cora. u.unta alla conclusone 
delle Mie md.is.ni: non e: -o 
no. d'altra parte, djbb e ;> 
per i ' m J i o t a ormai avvia:.* 
non -; potrà cv .tare l'emis-; o-

l ne di numerosi mandati di 
1 cattura contro ; responsab li 
j del caos amministrativo, del 

de. ad m^nto sc lera le de. -or-
v zi o-p^dal-en di Tauriano­
va. contro : «programmilo 
r. *. a fin' d spor.,> c i rn te 
1 -mo. d. .ina -or.e d- era vi 
rea! . 

L'C.J -od o dcll'O-pedalo ri. 
Ta j r . anma e. for>j. .1 o ù 
m.i .roi i i p io : tu vo ivo ' to :1 
clan democv -»M'M p 11 r.>//o 
e :>ri .>>;c.v. Eppure, por lt 
w m j ' . i .ta. ;vr le >.ie f tto ra 
m . f t a zon . . p. r t*>. . n ' e r o - . 

che chiama in causa, esso co­
stituisce uno spaccato assai 
significativo del deteriore si 
eterna di potere instaurato 
dalla DC in tanti anni di as­
soluta libertà di predominio. 
Oggi, questo groviglio di in 
teressi comincia a subire i pri­
mi colpi: l'esigenza di rinno­
vamento. di rigore morale 
nella pubblica ammmistraz.io 
ne si è fatta più forte, ha 
trovato un suo momento di 
significativa affermazione nel­
la vittoria comunista del 15 
giugno. 

La DC calabrese — che in 
Calabria ancora noi è stata 
intaccata nel suo sistema di 
potere — ha l'affanno: fa 
scudo attorno ai suo. < sfor­
tunati ». ostacola, come av­
viene alla Regione, il rinno­
vo delle commissioni di con­
trollo e la nomina dei rap-
pre--entanti della Regione nei 
vari organismi secondi crite­
ri di 1 correttezza, competen­
za e capacità >. 

Bisogna ridimensionare la 
DC col voto del 20 g.u2no 
per porre fine all'arroganza 
del suo prepotere, per libera­
re la Calabria dal gioco del­
le clientele, per l"affermazio-
ne d: un corretto ed efficien­
te metodo di ammini-lraz'o-
ne. per la p.cna utiiizzaz.one 
delle ri ior-e economiche, ti 
mane e produttive in un pro-
ce-1-0 d: effettiva r.n.i-cita 
delia Calabria e del Mezzo­
giorno. 

Enzo Lacaria 

Convegno a Cosenza, nel salone consil iare de l la Provincia 

Beni culturali: come salvarli 
Le nuove amministrazioni di sinistra che guidano la città hanno voltato pagina anche in 

questo importante settore — Le relazioni e il dibattito — Il cartellone del teatro Rendano 

« I beni culturali della cit­
tà di Cosenza: un patrimo­
nio da salvaguardare e d i 
valorizzare». Su questo tema 
si è svolto venerdì pomeng 
gio presso il Salone consilia­
re delht Provincia, s i tuata. 
com'è noto, nel centro stori­
co di Cosenza, un convegno 
che ha visto la partecipazio­
ne at tenta di numerosi esper­
ti , Appassionati e competenti 
in materia. ET la primA voi 
ta eh* a Cosenza, se non an­
diamo errati, ci si riunisce 
e si discute di questi argo­
menti. Ci voleva la ventata 
del 15 giugno e la formazio­
ne di giunte di s inis tr i al Co­
mune e alla Provincia per fa­
re in modo che i cosentini 
riscoprissero anche il gusto 
dell 'arte e della cultura: cose 
che, evidentemente, mal si 
conciliano con la Democrazia 
cristiana giacché in 30 anni 
di strapotere di quel par t i to 

non solo non si sono create 
s t re t ture nuove in questo 
campo ma addinttur-i si e 
rischiato di perdere o di fa? 
sihzzare quello che la citta 
g.a possiede. Pendiamo al 
Teatro Rendano, aila Bib .0-
teca civica, al Museo. all'Ac­
cademia cosentine 

li convegno di venerdì ha 
avuto soprattut to questo me­
n to . di mettere cioè a fuoco 
una situazione in cui è urgen­
te intervenire subito per recu­
perare 11 tempo che si è per 
duto inutilmente 

IA prima relazione è s*ata 
svolta dal cempasne Giorgio 
Manacorda, assessore comu­
nale ai Beni culturali e al 
Teatro Rendano Manacor­
da dopo aver ricordato che 
Cosenza nel Mezzogiorno è 
all 'avanguardia in questo set­
tore, ha detto che in sostan­
za in questo primo anno ras-
e esorato de lui retto ha pri­

vi.eziato :1 te.nro. giacchi­
noli c'erano :'. tempo e le for 
ze disponibili per intervenire 
in tut te le direzioni L'a-.ero 
puntalo .-oil teatro h i fatto 
si che la stagione 197> 76 sia 

stata la più ricca sia da', pun 
to di visto quantitativo, sia 
da quello qualitativo, si?, dal 
punto di vista della parteci­
pazione 

\Tel cirtel lone inoltre sono 
state presenti tutte le tenien 
z\ teatr.il. Anche nei periodi 
estivo inoltre, come ha annun­
c i n o Manacorda. l 'attività 
teatrale prcseg.nrà con :1 prò 
eetto di contaminazione ur­
bana con un tentativo d. far 
partecipare la eente ad u n i 
sene di iniziative (seminar.. 
manifestazioni ecc l organiz­
zate da'. Living Theatre. 

La seconda relazione l'ha 
svolta il dott Guido Pensato. 
dirigente nazionale dell'Asso­
ciazione italiana biblioteche. 

il quale ha parlato dello sta 
to disastroso in cui giacciono 
'.e bibì.oteche m Oi abr.a a 
causa delle s t rut ture insuffi­
cienti. della mancanza di per­
sonale specializzato. 1 r.tar-
d. nella catalogazione, degli 
o ran impossibili che rendono 
quasi del tu t to inaccessibile 
un tale strumento ai suoi 
utenti naturali-

La terza relazione, infine, è 
Mita di Giovanni Guzzo, di­
ret tele degli scavi di Siban. 
i! quale ha sottolineato l'ine-
stimabile valore del patnmo-
n.o archeologico calabrese 
che pero è praticamente sco­
nosciuto perché m i n c i addi 
r i t tura un inventario del 
pezzi. 

Sulle tre relazioni si è aper­
to poi un dibatti to che è sta­
to concluso dal compagno To­
relli. della Commissione na­
zionale Beni culturali del no­
stro partito. 

canto ad esse nuovi « giovani 
leoni » si facessero te ossa. 
consolidando uno dei più ar­
roganti e cinici sistemi di pò 
tere che una città meridiona­
le abbia potuto conoscere. 

Se poi si aggiunge a tut to 
questo che le « redini » della 
giunta erano affidate al de­
mocristiano Francesco Pucci, 
fratello di Ernesto Pucci, uo­
mo di punta della Democrazia 
Cristiana calabrese, si colgo­
no i legami più intimi, gli an­
goli più reconditi di una ope­
razione urbanistica commis­
sionata dalla speculazione 
D'altra parte se il giudice ha 
deciso di allargare la sua in­
dagine fino alle licenze edili­
zie concesse 6-7 anni fa. tut to 
ciò significa che non è azzar­
dato pensare che il disegno di 
questa variante possa risalire 
addirittura, a tempi più lon­
tani. Ma facciamo, appunto. 
un piccolo salto indietro. Co­
me si «sviluppa» questa cit­
tà? Vi sono due tappe da ri­
cordare. 

La prima è quella che fa 
capo agli anni '50 (sindaco era 
il democristiano Francesco 
Bova, attuale sottosegretario 
all 'industria), l'ultima tappa è 
quella che coincide con l'am­
ministrazione Pucci. E" co 
munque sotto l'efficientismo 
del giovane sindaco Bova ctie 
la città subisce il primo e de­
terminante attacco speculati­
vo Si cancellano vaste zone 
di verde, sorgono 1 primi pa­
lazzi che stravolgono la geo 
metna del centro, si operano 
i primi sventramenti. 

Al nord quelle che erano. 
da sempre, piccole stradine di 
campagna si infittiscono d: 
costruzioni, si centrifuga un 
vasto, prezioso tessuto produt 
ti vo artigianale, una vera fon­
te di cultura alternativa e d: 
impegno politico democratico. 
verso i nuovi quartieri dormi­
torio. senza servizi, senza stia-
de. senza scuole, senza un ini 
nimo di vita comunitaria. 
Mentre si distrugge questo pa­
trimonio umano e produttivo. 
contemporaneamente se ne 
distrugge un altro, il retro­
terra agricolo, cioè tut ta una 
fascia di piccoli coltivatori, ia 
cu: attività è s tata stroncata. 
risucchiata dal cemento spe-

1 culativo. Con l'ammini&trazio-
, ne Pucci, il disegno si infitti­

sce e va avanti, dopo un bre­
ve periodo relativo di « im­
mobilismo )> 

Si costruisce sulle « t i n t e » ; 
si mette a dura prova un ter­
ritorio collinare che a volte 
pende paurosamente verso le 
voragini 

E" l'epoca in cui non si rin­
novano le commissioni edili­
zie scadute; in cui si «ìuiue 
fino al punto di concedere :n 
una sola nottata ben 80. 90 li­
cenze edilizie. La città, si va 
sempre di più impoverendo. 
Manca il lavoro, le piccole :m 
prese costruttrici sono tenute 
fuori da: grandi affari, con­
tinuano a mancare case e ser­
vizi per le masse cittadine 

I sempre emarginate dal conte­
sto urbano. Cinismo, arrogan 
za. clientelismo a! limite del 
parossismo, sono in realtà gli 
argomenti con cui si ammini­
stra la città. La Democrazia 
cristiana fa da mazziere in 
tutt i gli enti che « contano » 
nei cui consigli di ammini­
strazione crescono le figure 
d: complemento, piccol: per­
sonaggi locai: leeati a: grossi 
carr: del sottopotere governa­
tivo. 

Un notabile 
per ognuno 

Ognuno ha il suo notabile. 
ogni notab.'.e ha un sottoaian 
te. La variante al p.ano rego 
latore — s: ch.am. pure ora 
scandalo ora imbroglio — ha 
questi padr.n:. E che s a .->:a 
ta ia « fucina » dell'ufficio tec­
nico comunale a concep.rla 
nelle sue vane ediz.oni. o«nu 
na delle quali ha presum.b.l 
mente un «prezzo di marca­
to •>. ovviamente osm volta ri­
toccato. non e un caso 

Si ha infatti la certezza 
che ove :! s.ud.ce volesse — 
ed e orma: certo che lo vo 
glia — mettere :". na.-»o nelle 
ì.renze ed.liz.e d: que.>t. ulti­
mi anni, troverebbe di s.curo 
la stessa stona di :I!e?:tt:m:-
ta e di corruzione che : c o 
m u n i t i hanno tracciato due 
anni orsono :n quella osserva­
zione di decine di cartelle, che 
è. non senza d.ff.co'.tà. non 
senza tentati*», d: insabb.atu 
re. la ba.-̂ e sulla quale sta la 
vorando :I comitato t ecn^o 
per la var.ante pres.eduto dal 
comun.sta N.cola Dardano 
Perché s: e tentato e si tenta 
di bloccare questo lavoro, che 
as.s,eme ad altre :n.z ative 
aveva com.ne.i to a qu.i.if.c.i 
re pos.f.vamente .. quadro pò 
l.t:co e amnv.rrstrat-.Yo de.l'.n 
tosa? Li .-.sposta con ozn. 
probab.l.tà la darà :. g.ud:ce 
se s. tro-.era. come dovrebbe 
essere*, in quel -<qu:n*a>> 
d. :ncartament: che ha soqu^ 
s t rato ncl'."uff:c:o tern.co e 
nc-'.l'arch'.v.o comunale che fa 
anche del s.ndaco Pucc. e del­
la ex g.unta d: centros*n:stra. 

Il vero scopo del nuovo stru 
mento urbanistico dalle ver­
sioni multiformi è sicuramen­
te rintracciabile e nelle licen­
ze ed.'.izie concesse dal "70 in 
poi. e nella oscura vicenda di 
terreni cne subiscono due. tre. 
forse quattro variazioni d: de­
stinazione e quindi d: valore. 
rispetto al progetto elaborato 
ne! "72 da Vittorini e Rigillo 
C.ò che dunque eìce confer­
mato da una v.cenda nella 
quale il PCI chiede che si fac-
c.a p.ena luce e la giustezza 
di una lìnea, quella dei co­
munisti : n.iak dcnunc.arono 
per tempo, due ann- orsono. 
tut te le responsabilità che in 
questi giorni sono al vaglio 
del giudice. 

D; fronte alla magistratura. 
in sostanza, vi sono 1 nodi di 

un vecchio modo di concepire 
l'amministrazione di una città 
dai bisogni divenuti ormai 
drammatici, sotto : colpi del­
la crisi e del malgoverno 
D'altro canto, proprio questi 
nodi, questa visione del potè 
re, hanno costituito e casti 
tuiscono il punto di riferi­
mento di tutte le resistenze, 
di tutti gli intoppi, di tutto 
quel groviglio di interessi che 
anche dopo il 15 giugno, s: 
sono dati da fare per inter­
rompere la fase politica nuo 
va che a Catanzaro pure si 
era aperta con l'accordo prò 
grammatico siglato nell'otto 
bie SCOIÒO fra 1 partiti de­
mocratici. 

Un vento 
di pulizia 

Il travaglio che. comunque. 
esiste nella Democrazia cri­
stiana è stato in pratica ne­
gli ultimi tempi travolto dal­
le posizioni di potere e dalla 
volontà di continuare a cam­
minare sulla strada di sem­
pre: quella delle clientele e 
degli interessi personali, ap 
poggiandosi, come sempre, ad 
un modo ariogante di gestire 
la cosa pubblica. L'esperienza, 
per alcuni aspetti nuova, ri­
spetto al passato registrata in 
questi mesi dell'inte-ia. !a stes­
sa discussione avviata dalle 
forze politiche per dotare la 
citta di un vero strumento tir 
banistico. e lo stesso vento di 
pulizia che oggi comincia MÌ 
entrare nei corridoi e negli 
uffici del connine, oggi, dun 
que. trova seri limiti proprio 
in questo operato di forze che 

all 'interno della Democrazia 
cristiana si muovono con sem­
pre maggiore decisione per 
impedire che un modo nuovo 
di governare si affermi nella 
nastra città 

Gli apparati tecnici e buro­
cratici, come dimostrano la 
stessa storia dei concorsi con­
gelati da anni, le manovre di­
latorie le quali tutte hanno 
per palcoscenico l'ufficio tec­
nico comunale, a! cui Interno 
il giudice ha senza dubbio più 
di una verità da appurare 
(non ultimo la legittimità di 
un paiere « di congruità » che 
ha fatto pagare all'AMAC un 
terreno a peso d'oro) hanno 
certamente giocato di confer­
ma con il vecchio modo di go­
vernare e con gli interessi dei 
personaggi di sempre. 

Il PCI. che ha considerato 
l'intesa come l'unica via per 
fare uscire la città dalla crisi 
tremenda m cui e s tata get­
tata da questo modo di gesti­
re. oggi, dunque, afferma, che 
è necessario operare un taglio 
netto con il passato. Nessuna 
posizione elettoralistica in 
questa richiesta dalla quale. 
anzi, emerge anche e soprat­
tutto la necessità di una De­
mocrazia cristiana che paghi 
anche sul piano elettorale lo 
scotto por 1! malgoverno de­
gli anni pa.-^ati e por le resi­
stenze che ha opposto e con 
t inuano ad opporre ad una 
opera di rinnovamento in'-
ziata nell'interesse della cit­
tà. delle masse lavoratrici. 
delle donne e di tanti giova-
n. senza un lavoro e senza 
una prosiiet uva Anche Ca­
tanzaro. in definitiva, come 
il Paese, ha bisogno dei co 
munisti. 

Nuccio Marullo 

Aree sottgatte alla speculazione 

Un ««polmone verde» 
sorgerà presto 

nel centro di Crotone 
La decisione presa durante l'ultima «riunione del 
Consiglio comunale • Una risposta allo scandalismo 

Quattromila metri quadrati . 
in pieno centro cittadino di 
Crotone, sottrat t i , con l'ap 
provazione di un piano par­
ticolareggiato. al cemento e 
ali'a speculazione edilizm e 
destinati a servizi e a verde. 
E', come si dice in gergo ur­
banistico. un polmone verde 
che si apre nel « deserto » 
di cemento delia città. E. 
un altro passo importante che 
l'amministrazione di sinistra 
compie sulla via del risana­
mento urbanistico della città 
dopo 1 guasti prolondi cau­
sati nei sette travaeliatissimi 
anni di centro-sinistra. 

La decisione e s ta ta as­
sunta venerdì dal Consiglio 
comunale Contro hanno vo­
tato la DC e il MSI Una 
conferma, anche questa. <-he 
quando sono in ballo ul. in­
teressi della renditn e della 
speculazione 1 loro difensor. 
non s. nascondono neanche 
dietro il dito. 

Ma c e un'altra d*v.s one 
importante assunta venerdì 
dal Consigi.o comunale. Si 
t rat ta della approvazione di 
alcune delle lottizzazioni con­
testate e ogeetto della c.nn-
pagna scandalistica e verso 
snosamonte denicratona con­
dotta verso :1 PCI negli u.ti­
mi tempi E queste lottizza­
zioni — b.soena dirlo n chia­
re lettere — sono sttite ap­
provate dopo che 1 loro prò 
pnetar i -s. sono adegui t i ai 
nuovi indici d: fabbr.cabi'ntà 
che r.ducor.o drasticamente !a 
pre.-enza del cemento armato 
nel'a e i r a 

La speculazione ediiizin si 
e dovuta in sostanza, p.esca­
re. ha dovuto acc*t*ire di ri 
durre . nropr.o affar.. h i do­
vuto rr.e'tere da parte la rab-
b.o-^a r.tor.-:one ingag-r.a'a 
contro l'Arr.min.strazione co 
nrinale ed il PCI soprat tut to. 
non *i torto indicato oom<» il 
pr.mo ncm.ro da battere .n 
osn: modo, r.correndo. come 
:n effe**. .= : 0 fat*o. por q !•--
sto a t J t t e le arm: C0.-1. .n 

il 

Quesfacalabria: 

in edicola 

il numero 7 
E' uscito il nuovo numero 

di Questatalabria, quindicinale 
di politica, attualità • cultura. 
I l numero contiene: 
• Intellettuali ed elezioni in­
terventi d i : Giovanni Mastro-
ianni. Enrico Maria Forni, Luiei 
Maria Lombardi Satriani. Augu­
sto Fi aortica. Paolo Solano, Al­
do D 'Ato i t ino , Alessandro 
Giapponi • Giacomo Maramao. 
• Mafia-Magistratura in Cala­
bria; Bartolomei lrasl>rito? 
• L'incontro di Berlinguer con 
ì calabresi. 
• Personaggi: Emetto Pucci, 
Amedeo Matacena • Ciccio 
Franco. 
• L'agricoltura calabrese • 
l'Europa: intervista a C u i e p p e 
Vitale. 
• La diversità culturale, a cu­
ra di Luigi M . Lombardi Sa­
triani. 
• La «contaminazione urbana» 
a Cosenza. 
• Ricordo di don Caporale? di 
don Paolo Aiel lo. 

pratica, sono htate npprova'e 
le lottizzazioni Sama e Car-

i rara: la prima ha dovuto ri 
durre quasi di un terzo 1! 
volume delie costruzioni pre 

I viste, mentre In seconda ha 
j dovuto riconoscere obiettiva­

mente che era s ta to operato 
uno sconfinamento in terreno 

| da destinale all'edilizia po­
polare. 

j Saaranno quindi costruiti 
, pilazzi. casermoni in meno 
I e. bisogna dire, si t ra t ta di 
| appartamenti che, nella mae-

gior parte dei casi, erano già 
| stati venduti sulla carta Se 
ì a questo si aggiunge il fatto 
| che è stato approvato corno 

si diceva, il piano particola-
regeiato che sottrae alla spe-
culoz.one edilizia quarnntam.-
la metri quadrati di terreno. 
mentre si lavora speditamon 
te. d'altro parte, alla redazio­
ne delin variante al piano re­
golatore generale (sarà uno 
s t rumento urbanistico il cui 
obiettivo sarà quello di dare 
un nuovo volto alla città» el 
s: ronderà conto del fatto che 
la lotta alla speculazione va 
avanti a Crotone e non s: 
forma d: fronte ad alcun osta­
colo 

C.ò oggi appare più chiaro 
che mai. Dietro il polverone 
scandalistico s: intravvedo. 
dunque, p u dist intamente 
che mai. la vera posta In 
e.oco. come, del resto, no'. 
avevamo sempre detto e so 
stenuto. ìa campagna .sosn 
dal-s: Ica e denigratoria con 
tro •.: PCT mirava a far ca 
d^re '.'Amministrazione comu 
naie per impedire cosi eh»* 
venissero adottato "o misuro 
che ora sono state invece 
adot ta te o soprat 'u t to p^r 
sbarrare la strada «ila ado 
z.one del nuovo strumento 
urb.in_st:ro generale S. vola­
va .1 caos, un caos che con-
sentis.-e il ritorno «ila gu.da 
della Citta, di quelle forzo 
politiche che difendono la 
specularono ed.liz.ti e eh<* .«e 
la portano dentro, quello for 
ze che. in una notte soltanto. 

| hanno eonces.=o 78 licenze ed! 
liz.e su verde pubblico e che 
hanno consentito che il con 

I t ro cittadino divenisse un 
nmmasso opprimente d: eo. 
monto 

La strada .mboccata da!1» 
Ammin.stra7.ono comunale. • 
che i comunisti perseguono 
con grande enorg.a. certo an­
cora è langa. Ma l'esper.enzA 
d.mot-'ra che quando si op*-
ra con fermezza, con volon­
tà e nell'interesse generalo — 
non r.fuggendo, d'altra par 
te. il confronto sereno sugli 
obiettivi che si vogliono rae-
g.ungere — tut t i gli ostacoli 
possono essere superati e tut­
ti i polveroni possono essere 
diradati-

Anche la campagna scan­
dalistica. che pure per sua 
natura si regge su pretesti e 
su deformazioni, ella fine, di 
fronte ai fatti, deve pren­
dere atto. 

E' T caso delia stampa ìo-
ci le che :en usava toni addi­
rittura trionfalistici verso le 
decisioni del Consiglio comu-

l naie (ia Gazzetta del Sud 
parlava di svolta, di tocca­
sana. mentre il Tempo pub­
blicava la notizia nelle sue 
pagine regionali interne che 
è come dire tentare inutil­
mente di nasconder» te fe­
r i tà) . 
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